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MENTRE I CLERICALI INTRIGANO CONTRO GLI INTERESSI MERIDIONALI 

Convegn i unitar i per la rinascit a 
a Bari , in Sicili a e nell a Calabri a 

Partecipazione dei rappresentanti di diverse categorie sociali e dei diversi partit i politici - Prio-
rit à alle spese di ricostruzione - Ennesima riunione dei "quattro, , per  trovare un compromesso 

Quanto più si moltiplican o le 
acrobazie e i compromessi dei di -
rigent i clericali con i monarchico-
fascisti e con i dirigent i opportu-
nisti dei partit i minori , tanto più 
l'opinion e pubblica va accorgen-
dosi che queste manovre sono ri -
volt e a eludere gli interessi più 
elementari della uente semplice. 
t problemi reali del o 
e del Paese. Ciò spiega il disgu-
sto che si va impadronendo di 
tutt i i cittadin i onesti, l'isola-
mento e le difficolt à in cui i go-
vernativ i si dibattono, e spiega 
altresì i l consenso che trovano 
nel Paese tutt e le iniziativ e che 
invitan o le popolazioni a studia-
r e esse stesse i propr i pro -
blemi e a cercare un punto 
d'incontr o comune per  la solu-
zione di questi problemi 

n quest'ultima domenica, 
mentre a a continuava lo 
spettacolo delle trattativ e ««a 
quattr o >» e mentre a o i l 
vice-segretario della . C. Pic-
i-ioni preannunciava una allean-
za politic a della . C. con la 
estrema destra monarchica e fa-
scista. quattr o grandi manifesta-
zioni popolari hanno avuto luo-
go nel . 

A Bari , il problema della ri -
nascita della parte vecchia della 
citt à è antico di molt i anni, è 
stato oggetto di infinit e promes-
se elettorali e governative mai 
mantenute. Tempo fa il sindaco 

i Cagno ebbe a dichiarar e che 
si sarebbe dimesso o non avreb-
be accettato di ritornar e sindaco 
se non gli fosse stato possibile 
risolvere questo problema ma 
anche questo impegno se lo è 
partat o via il vento. Solo la lott a 
popolare, ricca di molt i episodi, 
ha fatt o fare i prim i passi in -
nanzi verso la soluzione di que-
sta fondamentale questione: e il 
convegno che si è tenuto dome-
nica ha riunit o appunto i rap-
presentanti di diverse catego-
ri e cittadin e perchè i l problema 
sia risolt o ad opera dei citta-
din i stessi di Bari . 

Nel convegno di Paterno per 
la arginazione del Simeto "unit à 
popolare si è manifestata in mo-
do particolarment e chiaro, al di 
là di ogni particolarism o di par-
tito , AlParginazione del Simeto 
sono interessati sedici comuni 
della provinci a di Catania, un 
sesto della intera superficie ter -
ritorial e della Sicilia, un milion e 
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Equivoco compromesso 
tr a clericali e satelliti 

La D. C. si apparenterà con i monarchico'fascisti — / 
partiti minori accettano la tattica del « caso per caso » 

 dirigent i clericali, socialdemo-
cratici , repubblicani e liberal i han-
no deciso di metter  fine alle trat -
tativ e con cui hanno disgustato, in 
queste ultim e settimane, tutt a ia 
opinione pubblica. i ha avuto 
luogo presso la sede del  la 
riunion e finale, dalla quale è nato, 
a mezzanotte, questo comunicalo: 
.-Questa sera 51 sono riunit i a -
ma 1 segretari dei quattr o parlit i 
democratici per  la terza seduta 
nella quale sono stati conclusi i 
lavori .  quattr o partiti , ribadendo 
i l carattere amministrativ o delle 
prossime elezioni, sono concordi 
nell'impostare la politica dei col 
legamenti sulle stesse basi del pri 

triv e cricche meridionali , con i 
monarchici e con i fascisti non po-
tranno non aprir e gli occhi ai mi-
litant i dei partit i repubblicano e 
socialdemocratico. o 
già assunto dai repubblicani e dai 
socialdemocratici romani contro gli 
apparentamenti con la . ha già 
fornit o una indicazione dell'orien-
tamento della base dei panit i mi-
nori e delle fc.rze politiche inter -
medie. e ancora ieri è giunta no-
tizi a dalla Sardegna che il partit o 
sardo d'azione non si apparenterà 
con 1 clericali 

Negli ambienti politic i si ritien e 
comunque che le decisioni dei 
,quattro»., lungi dal porr e fine al 

mo turn o delle elezioni ammini- l e a c r obaz ie e alle polemiche nel 
strative, e cioè sull'esclusione a ^-jramp o governativo, alimenteranno 
nistra dei socialcomunisti, a desti i : , |e u n e „  j e anre gì atterr ì no 
dei neo-fascisti e delle forze c h e( n e r c i ^  c o n a uàich' e "curios'. à le 
non riconoscono lealmente !e i*''- , "riunion i degli "esecutivi dei partit i 
tuzioni costituzionali dello Stato. 
A questa formul a si uniformer à 
ciascun partit o nelle varie situa-
zioni concrete.  quattr o partit i 
confidano che dalla loro intesa sul 
terreno amministrativ o derivi un 
nuovo impulso ad una efficace po-
litic a di solidarietà democratica. l 
presente accordo sarà immediata-
mente sottoposto a ratific a degli 
organi esecutivi dei rispettiv i par-
tit i >-

l comunicato, di cui colpisce a 
prim a vista il tono equivoco, la-
scia l e cose al punto iniziale. a 
riunion e — va notato — era stata 
preceduta da un incontro neretto 
dei dirigent i dei partit i satelliti, da 
precisazioni liberali , socialdemo-
cratiche e repubblicane sulla inop-
portunit à di un apparentamento 
con l e destre, e infin e dalle grida 
d'allarm e della stampa governati-
va che paventava un fallimento 
completo delle trattative . Ne è 
uscito in definitiva , un compromes-
so degno dei quattr o protagonisti. 

A parte la oscurità del comuni-
cato. le posizioni dei clericali re-
stano chiarissime. a . è decisa 
più che mai a stabilir e alleanze 
elettorali con l'estrema destra nv>-

interessati che u\ ranno luogo tr a 
oggi e giovedì prossimo per  sotto-
porr e a ratific a lo scandaloso com-
promesso. 

di siciliani. e alluvioni periodi-
che recano danni immensi alla 
Sicilia orientale, e l'esecuzione 
delle opere necessarie alla siste-
mazione idrografic a della zona 
assicurerebbe un prezioso svi lup-
po di tutt a l'economia agricola, 
il raddoppio della produzione 
elettrica, l'assorbimento di mi -
gliaia di operai per  un lungo 
periodo di anni. a mozione 

a del Convegno rilev a 
questi fatti , e chiede di conse-
guenza che i mezzi finanziar i ne-
cessari siano assicurati dallo 
Stato e dalla e siciliana, 
« con precedenza assoluta su 
ogni altr o investimento». 

Non può sfuggire il gran-
de significato del fatt o che que-
ste decisioni siano state prese 
con l'adesione delle più diverse 
categorie sociali e dei principal i 
partit i politici : dai comunisti e 
Eocialisti, ai democristiani inter -
venuti con le loro bandiere, ai 
rappresentanti delle  e del-
la Camera del , agli indi -
pendentisti, 

i non diverso significato so-
no stati i convegni calabresi. a 
Caulonia a Calabricata, da -
lissa a o a Crotone, 
novanta comuni della Calabria 
erano rappresentati dai delegati 
contadini al convegno dei Comi-
tati della terr a tenutosi a Ca-
tanzaro.  contadini hanno af-
frontat o il problema della distri -
buzione della terr a sulla base 
della loro dirett a esprienza. Tut -
ti ormai in , ma i contadini 
calabresi in particolare, sanno 
che gli espropri non hanno rag-
giunto, in base alla legge Sila, 
che il 16 per  cento della super-
fici e del comprensorio stiano. 
Nel solo comprensorio di Caulo-
nia. su oltr e 58 mil a ettari di 
terreno che interessano 16 co 
munì, solo 2962 ettari sono stati 
sottoposti a esproprio, cioè il 5 
per  cento! 

l Convegno è emersa sopra-
tutt o la volontà di lotta per 
allargar e gli espropri, per  la 
concessione della terr a espro-
priat a in enfiteusi, per  l'aboli -
zione del sistema del sortegsio 
e per le altr e numerose rivendi -
cazioni rivolt e ad imporr e una 
vera riform a agraria. 

Cosi a Potenza oltr e 400 don-
ne lucane, elette nel corso di 
oltr e 200 assemblee preparato-
ri e o direttamente intervenute, 
hanno per la prim a volta solle-
vato esse stesse i problemi delle 
scuole e delle case, delle strade e 
degli ospedali, dei salari femmi-
nil i e della mortalit à infantile . 
i problemi diversi nelle diverse 
zone ma che postulano tutt e una 
oauale soluzione: dare all'opera 
di ricostruzione e di rinascita 
meridioral e la precedenza <aj 
ogni altr a spesa. 

Nell'aprir e la campagna elet-
toral e a Benevento, il compagno 
Giancarlo Pajetta ha appunto 
posto in evidenza il contrasto 
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scontr i in tutt o il contr o 
fra uniuersitari e polizia 

Gli studenti scioperano contro le tasse esose 

Gli universitari romani hanno prò-1 sa soltanto i gerarchi . C. ha..no 
clamato ieri mattina lo sciopero ge - j \0 i u t 0 rimanere estrane:. 
r.erale a oltranza per  protesta con-1 i j a 5 a d i cittadin i s: sono r-U 
tr o il Consiglio d amministrazione j . f . . T e , t r o . fll  ,, 
dell'Ateneo che ha applicato la legge|"'' "  , "  J " r - " ? * ^ f „** " 
Ermin l nel modo più sfavorevole agli do. ai canto degli  2nm della -
studenti aumentando le tasse e appli- s'eriza. contro 1 ai-embramento 
cando un contribut o integrativo di provoratori o che il Questore aveva 
seimila lir e senza interpellare il Con- voluto autorizzare contro :i parer? 
siglio di facoltà. i{: - ;utt : 1 partit i democratici. 

a decisione di sciopero e stata p e r ..garantire l'ordin e „  era «ta-
. __ . . . . | presa all'unanimit à dall'assemblea!,, , > ,,-« «., v :^ r . ^ 

narchica, e già ha precinto ai non Sellinterfacoità. Subito dopo un cor- l o d-?*-.*  u o sih.cramcnto :moo 
considerare antidemocratico ne J eo di circa ottocento studenti e 
-<sleale nei confronti delle -.ststu- incito dall'Universit à e si e avviato 
zioni» il partit o monarchico del-
l'armator e . 

e posizioni dei dirigent i de: 
partit i minor i sono invece più tor -
tuose che mai. Stando alle preci-
sazioni ufficiali , e alle interpreta-
zioni che lo stesso a dava 

i del comunicato, essi non osa-
no considerare «leali verso le ssti-
tuz.oni delio Stato- : monarchici 
e 1 fisci.ni. i QU  la difficolt à an-
che per i dirigent i «qualificati dei 
oart:t i minori . <  proclamare aper-
tamente la loro resa a: piani cleri-
cali e monarchico-fascini. a ce 
l'accordo non è stato apertamente 
proclamato, viene però lasciata 
porta aperta a tutt i i possibili e 
sporchi compromessi, località per 
località. 

l fatto che '  -quattro » siano 
munti . dopo lur.ghe trattative , a ri -
sultati cosi gravi, che sanzionano 
la «volta a destra della C avrà 
certo ri percussioni ass** vivaci 
nella base dei oartit i minor.. Spet-
ta infatt i ai lavorator i di questi 
partit i evitare che vengano strette 
quelle alleanze che perfino i loro 
qualificat i dirigent i non hanno 
osato .anzionare apertamente, e di 
ev.tare che la . sfrutt i i loro 
voti dove ne ha bisogno per  pre-
ferir e altrove i voti dei monar-
chici. e alleanze che i clericali 

verso il centro a Celere e interve-
nuta con violente cariche davanti al-
l'Ateneo, a via V Novembre e a 
Piazza Colonna senza però riuscir e 
a soffocare la manifestazione. Gli stu-
denti hanno resistito coraggiosamente 
all'aggressione impegnando per  tutt a 
la mattinata ingenti forze di polizia. 
Gli agenti hanno effettuato circa 40 
fermi 

Particolarmente aspri gli scontri 
tr a universitari e 1 poliziott i davan-
ti alla sede del nostro giornale, in 
via delle Tr e Cannelle e all'imboc-
co di via della Pi!otta.  « celerini ». 
alcuni del quali erano armati di fu-

e (vogliamo sperare 
che fossero carichi semplicemente di 
lacrimogene), hanno caricato a colpi 
di manganello e nel parapiglia è an-
data infrant a una vetrina della libre-
ri a Tomboltnl & C. a polizia ha an-
che fatto un tentativo di invadere 
la sede . con il pretesto che 
vi si erano rifugiat i alcuni studenti. 

- UN O P O A 

Manifestazion e fascist a 
protett a dall a polizi a 

O , 17. — a di-
mostrazione fascista indetta al Tea-
tr o Ariosto ha avuto una degna 
riposta da tutt a la cittadinanza. 
che ha organizzato una grandiosa 

ardirann o stipuì'endo con le "pi ù re-1 manifestazione di protesta. a Ca-

rente e ior7e di . che. men-
tr e ari m'.o fascista ;-r-egg.ava. r.el 
Teatro, a'. . si abbandonava 
-eì'.a p-azza ad ogni violenza con-
tr o . c.ttad.ni ivi convenuti. e 
car.cht della polizia non hanno ri -
sparmiata nemmeno 1 bambini; !a 
p-.ccola a , d: quattr o 
anni, è stata raccolta grondante 
sangue per  un colpo d? stfollagen-
te vibratol e da tir . celerino; molte 
donne dovevano ver.ir e medicale 
al posto d p-r-it o .-occorso. 

Oggi. de'era7.r.ni d: lavorator i ed 
esponenti poi t ci democrat.ci. re-
catisi dal Prefetto. sii hanno espres-
so. a nome della popolazione, vive 
proteste contro il contegno delia 
polizia denunz.ar.do il fatto che ìa 
manifestazione .«volta*:  ;er" : al Tea-
tr o Ariosto costituiva una vera e 
propri a apologia al faTismo. 

l premio dei critic i 
consegnato a e Sica 
NEW , 17. — l circolo dei 

critic i cinematografici di New York 
ha presentato stasera a Vittori o 

e Sica il premio per  « il più bel 
film  straniero del 1951 ». l ricono-
scimento al regista italiano è sta-
to attribuit o qualche tempo fa at-
traverso una votazione che ha ri-
conosciuto il film o a -
lano » quale degno di tale valuta-
zione. 

che esiste tr a le manovre corrot -
te del campo clericale e l' impo -
stazione che j  comunisti danno 
alla battaglia elettorale, chia-
mando 11 popolo all'unit à e sol-
levando i problemi vital i delle 
popolazioni meridionali . E a sua 
volta il compagno , apren-
do la campagna elettorale a 
Campobasso, ha analizzato la 
particolar e situazione di miseria 
che grava sul , per  g iun-
gere di qui alla conclusione che 
è necessario dar  vit a a un largo 
schieramento unitari o e a una 
lista cittadin a che si proponga 
la soluzione dei concreti proble-
mi comuni a tutt a la popola-
zione. 

A A A N A 

Giurist i d i tutt o i l mond o 
provan o i crimin i U.S.A. 

a testimonianza o  - i gas allo -
minio in massa della « a dei bacilli » - Nuove i i 
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Dal gesuita 
agli industriali 

, 17 — Un im- eia americani hanno mitragliat o n 
pressionante atto d'accusa contro » 
crimin i dell'imperialism o in Corea 
— in particolar e contro l'odiosa 
guerra batteriologica è stato 
pronunciato a Phyongyang dai giu-
rist i della commissione d'inchièsta 
internazionale, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta al ter-
mine del loro viaggio attraverso 
il Paese sconvolto.  rappresentan-
ti delle organizzazioni dei giurist i 
democratici di otto Paesi d'Euro -
pa, d'Asia e d'America, membri di 
vari partit i ed organizzazioni, uo-
mini di diverse fedi e convinzio-
ni, hanno denunciato unanimemen-
te le gravissime responsabilità de-
gli aggressori, indicate da una ine-
quivocabile documentazione che la 
commissione ha raccolto. 

 giurist i hanno riferit o nei par-
ticolar i sulle risultanza della loro 
indagine, che ha toccato Phyon-
gyang, Sinuju, Wonsan, il distret-
to di Pekton nella provincia del 
Phyongyang settentrionale, l'area 
di Sariwon e altr e città nella pro-
vincia di . Ovunque essi 
hanno visto con i loro occhi le 
distruzioni provocate dalle barbare 
incursioni dei bombard.eri ameri-
cani. le conseguenze dell'impiego 
dei gas asfissuir.t;. le fosse comuni 
dei civil i massacrati, le prove del-
la disumana guerra batteriologica. 

i particolar e valore, il mate-
rial e raccolto dalla commissione 
«ulla guerra batteriologica, che si 
iniziava nel momento in cui 1 de-
legati giungevano nel Paese: Bran-
dweiner, l'avvocato polacco Wasil-
kowska e altr i delegati hanno reso 
impressionanti testimonianze sullo 
impiego di queste armi a Phyon-
gyang e nei sobborghi della ca-
pital e coreana. l bolsa ' 
l'inglese Custer. il brasiliano e 
Britto , il francese Jasquer, l'ita -
liano Cavalieri hanno risposto ai 
giornalisti enumerando le terribil i 
distruzioni riscontrate da Phyon-
gyang ai più piccoli villaggi, dove 
«cuole, ospedali, templi e teatri sa-
no stati attaccati e ridott i in muc-
chi di macerie. 

i ritom o nei loro Paesi. ; a l -
legati porteranno questa d^»cumen-
tszicr.c a conoscenza dell'opinione 
pubblica mondiale: molti di essi 
hanno reso nota la loro intenzione 
di scrivere libr i sul dramma delia 
Cor*"-a , tutt i terranno conferenze e 
a^emblee per  riferir e sul loro 
viaggio. All a loro test.moni mza J! 
aggiungerà tr a brfv e que'.la delia 
commissione di inchiesta ostitu.la 
sotto l'egida del comitato dei'.a pa-
ce c.ncse, partit a ossi"  da Pech.r » 
e capeggiata dr.' a pic-ider-te^-a 
della Croce a cinese. i Teh-
ciuan. Fanno parte d. questa com-
missione medici e scienziati di di-
verse nazionalità e fede politica 

parte centrale della capitale. All e 
5 antimeridiane, i bdmbardier i ed 
i caccia americani hanno mitra -
gliato e bombardato per  40 minut i 
i dintorn i di Phyongyang. Si re-
gistrano vittim e tr a la popolazione 
civile, 20 case rural i sono stale 
incendiate. Gli americani hanno 
compiuto il 12 ed il 13 marzo in-
cursioni in massa sulle città di 
Wonsan, , Sariwon ed altr e 
città. A Chong Soug, perfino un 
campo di prigionier i americani è 
stato investito dalla cieca furi a dei 
massacratori, 

a tutt i 1 giornali hanno 
pubblicato .ilcune notizie della 
ngenzia Nuova Cina relative ai 
nuovi lanci di insetti infettat i com-
piut i dagli aerei americani sulla 

d dello Sciantung. l fi 
marzo, alle ore 21, un apparecchio 
americano è penetrato nelle zone 
di Taipingtiao, Fushanso. Trimat -
lao. Shachikou (sobborgo di Cing-
taoj  lanciandovi insetti . 

i l'apparecchio, gli abi-
tanti di Taipingtao e Shachikou 
hanno trovato un'infinit à di mo-
sche. ragni, cimici, cavallette, pul-
e-i. formiche, ecc. 

8 marzo, ragni, cavallette ed 
api infettate, lanciate dagli aerei 
americani, sono state scoperte a 

. Tunnhua. . Fu-
«̂ ung, Cian. , Fingceng. 
Antun g e Fusciun. l 12 marzo, 62 

apparecchi americani, in 11 gruppi , 
sono penetrati nello spazio aereo 
della Cina nord-orientale compa-
rendo su Antung, Anpinho, Yun-
tienhokou, Tatungkou, Takushan. 

Accanto a queste notizie sono 
riportat e quelle sulla grande bat-
taglia antiepidemica impegnata 
dalle brigate volontarie. 

l giornale  Chosen infor 
ma che queste brigate, composte 
di lavorator i e di dipendenti della 
sanità pubblica del luogo, sono sta-
te formate in tutt i i distrett i della 
provinci a del Phyongan meridio-
nale. l Comitato provinciale aim-
epidemico ha distribuit o grandi 
quantit à di vaccino contro il co-
lera, la peste e le altr e malattie. 
come pure molti disinfettanti . Nei 
cantoni di An^u, Sanjon. n 
e . come pure in altr e lo-
cil it i . !a popolazione, guidata dal 
personale sanitario, ha circoscritto 
le zone appestate e distrutt o tutt i 
gli insetti 

Un soldato albanese 
assassinato dai titin i 

. 17. — . Belgrado 
ha ammesso ogir; che un soldato 
Sudanese, facente parte di una -
tugUa di frontiera , è stato assassi-
nato da guardie confinarle tltlne. 

L'ini. Ctilosso mi fu pervenire 
— per l,t pubblicazioni' — questa 
risposta al mio articolo sul fasci-
smo nella città universitaria di 

 ai microfoni di padre 
Lombardi e nelle fabbriche di 
Torino. Le nostre tesi si incon-
trano, tanto nell'analisi sulla < 00-
ctuione organica > della classe 
dirigente italiana, quanto sulla 
necessità di opporre a codesta 
vocazione la lotta unitaria della 
clnste operaia e dell'antifascismo. 

 pare interessante la propo-
sta (a cui accenna Calosso) del-
l'on. lieliardi, segretario del grup-
po parlamentare socialdemocra-
tico alla Camera, di costituire 
in ogni comune dei comitati di 
difesa contro il  fascismo. Quando 
una simile iniziativa si realizzas-
se, le .. prodezze » dei neo-fa-
scisti diventerebbero più dif-
ficili  e più ardua divente-
rebbe l'organizzazione dall'al-
to delle loro spedizioni puni-
tive; al tempo stesso si potrebbe 
chiedere al gesuita Lombardi se 
ha le carte in regola, e impedire 
a Valletta di imbarcarsi con tan-
to furore nei vecchi metodi fasci-
sti di disciplina aziendale.
quello che riguarda Valletta sa-
rebbero prese in considerazioni 
dui comitati comunali antifascisti, 
certe affermazioni pubblicate dal 
Corrier e della Sera del 16 marzo 
che si riassumono in questa perla: 
< Siccome in  non ci fu una 

 Valletta potò ritor-
nare... allo stabilimento della 
Fiat  >. 

Da un punto di vista più ge-
nerale, inoltre, mi pare che ac-
quisti una notevole importanza 
il  fatto che, proprio nel momento 
in cui a  si intrallazzano 
apparentamenti contro naturi e 
si ordiscono intrighi piuiiosio 
sporchi in vista delle e 
elezioni amministrative, l'ori  Ca-
losso senta l'esigenza di ritorna-
re, ancora una volta, su un aspet-
to molto serio della vita naziona-
le, da cui dipendono le sorti dei-
Li democrazia. 
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Caro N'cgarville, 
nella lettera aperta che mi hai 

rivolt o sull'(7nt7à, tu scrivi mol 
fn acutamente: «Se non ci fosse-
ro le tue lettere ai giovani di 

 e al direttor e di Vie 
S'imoe, ignorate dalla stampa go-
vernativa e du quella d'informa -

, l'ultim a parola di questa 
sporca faccenda l'avrebbe avuta 
quel forsennato gesuita , 
il quale non si è lasciato sfuggi 
re l'occasione per  declamare an-
cora una \ol ta il suo odio alla 

. o stesso fece la , 
della quale ero stato una voce 
fino a pochi giorni prima , e che 
asciò ignorare l'unic a cosa che 

importava, cioè la posizione pa-
triottic a mia e degli altr i uomini 
della . a cosa pare 
strana, per  chi sappia che l'ori . e 
Gasperi, pochi mesi prim a del-

E E A O

Tremendo scoppio a Tivol i 
 operai morti e uno ferito 

 segretario della CÀJL. di  Brandani chiede un* inchiesta sul snpersfruttamento 
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BAGN . 17. — Era 
appena cominciato il lavoro da-
mane alla polver.era Stacchini, 
quando un cupo boato è eccheg-
e:ato sinistramente nella fabbrica. 
fscendo sussultare la terra. Una 
colonna di fumo r.ero s. levava l 
leparto 465, quello delle calda.e 
ad intercapedine, m -t.i a polvere 
di calcinacci e terr  ce o Pacato 
il prim o attimo d. sgomento, le 
maestranze accorrevano immedia-
tamente sul luogo. l reparto pro-
tetto da terrap.en:. largo una 
ventina di metri e lungo c:rca qua-

e americana prosegue J ranta, appariva tra il fumo come 
intanto le sue bngantc=che meur-jun mostruoso vulcano dopo l'eru -
sioni sulle pacifiche c.'.tà corean**! zione. Parte del tetto era ricadu-

Nelia notte del 13 marzo, a sul pavimento, altr i pezzi erano 
bardier ; notturn i americani haniio| *par ?. intorn o Sott-, 'e macer.e 
-gar.c-.ato 110 bombe .-u Phyor.-j  erano rimasti ucc>. due operai: 
eyang. Nella matt.na del 14. 4 e Chim.c-. a e nquant'ar- -
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// dito nell'occhio 
Ancor a dubbios o 

l Tempo continua e chiamare 
o Xerucla * poeta », a xnrgo~ 

lette. Con trio vuol dire che non 
hs ertil o notizia delle mr » 

Poiché in questi giorni le poesie 
d»  tono appunto apparse in 
edizione italiana, ne manderemo 
una copia al direttore del Tempo. 
Sappiamo che eoli è analfabeta, ma 
troverà qualcuno che gliele legga. 

Sbalord i t iv a 
 i giornali che il ge-

e americano Collins ha'dichia-
rato che « gli Stati Uniti sono in 
procinto di attuar* , nel campo de-

gli armamenti, sviluppi tali da sba-
lordir e anche 1 tecnici più geniali*. 

 è precisato se U generale 
Collins ha parlato alla assemblea 
annuale degli inventori ospiti del 
mftnicuimo progmoatc ai fuaiieìpa. 

l f e s so del g i o r n o 
« parlando stamane ad un Con-

vegno della . il o -
nacci. riferendosi al disegno di leg-
ge presentato al Parlamento per il 
regolamento giuridico dei rapport i 
di lavoro, ha detto che il provve-
dimento può essere considerato una 
legge semaforo». a un resoconto 
dell'ANSA. 
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r... ed Ubaldo i di trenta. 
Un terzo. o . .sbat-
tuto contro le pareti dallo sposta-
mento d'ari a giaceva priv o di sen-
si a terra. 

Sono stati gli stessi compagni di 
lavoro dei caduti e del ferit o che. 
rischiando la morte per le even-
tuali cariche inesplose che fo.<sero 
r.maste nel reparto, hanno tratt o 
dal cumulo di macerie i lrr o com-
pagni. Per ; prim i due era chia-
ro che non c'era nulla da fa: e.
terzo, è stato immediatamente av-
v i t o all'ospedale di Tivoli . Prima 
ancora che la notizia si propagas-
se. il rombo sinistro dello scop-
pio aveva suscitato nei cuori dei 
familiar i degli operai che abitane 
r.elle vicinanze della fabbrica un.i 
;-.contenib;le angoscia. Sono ba 
stati pochi minut i perchè la ma-
lagevole stradetta che costeggian-
do le acque albulc porta alla fab-
brica. SJ popolasse di madri , di 
mogli, di familiar i degli operai. 
Avevano tutt i m mente l'altr a 
sciagura, quella del "46: nove mor-
ti e decine e decine di feriti . a 
foll a faceva 5-iepe dietro i cancel-
l i chiusi, le voci p:ù disparate sì 
incrociavano «mza trovar e con-
ferma. Poi. poco dopo, una mac-
china è arrivata , un furgene del-
le poste. a esA> è disceso un uo-
mo anziano dai capelli rossi, che 
r*»r*̂ »v ? invsnn i trattef^r e 1» 1*» 
crime. Era il padre di una delle 
vittime , del . Zittit i i 
commenti, la folla gli ha fatto ala 
n silenzio. Ormai sembrava sicu-

r o che fossero solo due i morti . 
, Chimici , detto il Siciliano. 

aveva la moglie a casa, ma nes-
suno aveva avuto il coraggio di 
avvertirla . 

a di o -
ti è finita  all'ospedale som per un 

t calila ; marcili 

ca.o fortunato. Un attimo prim a 
dello scoppio egli aveva fatto quat 
tr o i oer  verificar e qualcosa, 
e non è stato direttamente inve-
stito. 

er  tutt o il percorso da Bagni 
a Tivoli , non ha ripreso conoscen-
za Poi, disteso sul lettucc-'o, ba 
avuto la forza di mormorare: -
ve so? Questa min è casa». o 
hanno rassicurato, confortato, af-

O

l'aprile , senza la minima richiesta 
da part e mia, mi a\eva promesso 
di nominarmi cupo della propa-
ganda radiofonica quando avreb-
be nominato il nuovo capo della 

. Nominato poi in april e il 
nuovo capo della  nella per-
sona di un fuscista, compresi su-
bit o che n mia nomina diventava 
impossibile, perchè c'era contra-
dizione fr a una mentalità fascista 
e una rivoluzion e democratica 
come quella che io avevo in pro-
getto per  la . a promessa 
non venne mautenuta, anzi, qual-
che tempo dopo, la  mi co-
municò che le mie trasmissioni 
settimanali sarebbero cessate col 
prim o gennaio; e cessò anche 
d'invitarm i al < Convegno dei 
cinque ». o tira i un grande re-
spiro di sollievo, perchè parlar e 
alla radio in quella situazione 
diventava sempre più difficile , 
e mi costringeva a scegliere i miei 
argomenti radiofonici in un cam-
po sempre più ristretto , fino al 
punto che persino la frase di 
Gesù Crist o < Guai a voi ricchi > 
fin ì per  essermi censurata, e mi 
guardai bene da ogni profesta 
anche quando, alla fine dell'anno, 
con clericale stitichezza e mala-
fede, mi si impedì di fare l'ulti -
ma trasmissione, quella dì saluto 
ai mici fedeli ascoltatori. 

Comunque, credo che nel ten-
tativ o d'assassinio morule contro 
di me — perchè di questo si trat -
tò — e che ha un valore di sin-
tomo per  chi voglia fare il punto 
sulla situazione italiana, i missini 
c'entrano meno di tutt i e le con-
nivenze furono anterior i ai pic-
coli incidenti del 16 gennaio. a 
data del complotto si potrebbe 
forse mettere poco prim a del me-
se di aprile, perchè, a quella 
data, un uomo onesto come 
l'on. e Gasperi fu costretto da 
qualche forza oscura a venir  me-
no alla sua parola. Quale sarà 
stata questa forza oscura? Non 
amo Je ipotesi troppo misteriose: 
ciò che è misterioso deve trovat o 
la sua spiegazione in ciò che è 
chiaro e non viceversa. 

i questa forza oscura fannu 
purf e certamente i camerati c le-
rical i di padre . Non 
voglio dir e che siano essi gli ini -
ziator i tecnici del complotto, ben-
ché storicamente essi non siano 
mai stati alieni da questo genere 
di attività , ma certo essi sono an-
tipatriott i e fascisti in base a una 
< vocazione organica > (per  usare 
un concetto antigesuitico, che teo-
logicamente appartenne al gian-
senista Pascal e al nostro non 
giansenista ma antigesuitissimo 

. Basti dir e che, mentre 
la vocazione cristiana e antim-
perialista del i lo orientò 
subito, dieci anni prim a di -
zini , verso l'unit à , la vo-
cazione anticristian a e antipa-
triottic a dei camerati di padre 

i l i fece combattere l'uni -
tà a per  tutt o il -
mento e ancora per  mezzo secolo 
dopo, chiamando traditor i -
zini , Garibaldi , Gioberti e in -
neggiando a tutt i i distruttor i 

, da h a -
lini . Oggi, a sei anni soli dal la 
liberazione, come potrebbero noa 
favorir e il ritorn o del fascismo? 
O aon esser  nemici di nn c a t o-
licismo democratico e antigesui-
ta di tip o manzoniano? O non 
delegare alla radio vaticana i l 
mediocre fascista i o 
qualche rozzo fratacchione di 
questo tipo? 

Allargand o la cerchia delle vo-
cazioni organiche, da padre . 
bardi si passa logicamente al la 
compagnia spagnola di Gesù, e 
da questa a coloro che si ch ia-
mano cristiani e democratici sen-
za esserlo, prim a di passare, se-
condo il tuo invito , da a a 
Torin o e dai gesuiti agli indu-
trial
Anche a Torin o e nel Nord, fu 

dici , esiste una classe dirigent e 
con una « vocazione organica > 
al fascismo, ed essa ha i suoi 
esponenti nei grandi industrial i 
e il suo terreno d'azione nelle 
fabbriche. Chi può dubitar e di 
questo? E*  vero che oggi il fasci-
smo part e dal Sud, mentre l'al -
tr a volta era partit o dalla Vall e 
Padana, è vero anche che la 
classe più fascista è quella dei 
latifondist i del Sud, come l'altr a 
volta era quella degli agrari del 
Nord : ma la grande industri a è 
sempre stata presente nello sfon-
do, ed essa, con alcune nobili ec-
cezioni, ha senza dubbio la voca-
zione organica del fascismo. 

n a si tratt a di una clas-
se, più che conservatrice, arre-
trat a e reazionaria, che non ama 
pagare le imposte, uè aumentare 
i consumi popolari, né produrr e 
trattric i invece di cannoni, come 
diceva Gramsci: è nna classe che, 
a confronto delle classi industrial i 
di altr i paesi capitalistici , è scar-
sa di attrit i propulsivi r e no la 
classe agraria o addirittur a feu-
dale e la mentalità dei circol i 
dei nobili di canpagna non e 
molto lontana dalla sua mentalì-
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